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Roma, 16 aprile 2010

Circ. n.   91   /2010


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   356    / AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    4 / P


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
appalto – responsabilità solidale e rilascio del DURC – Ministero del lavoro, interpello 2 aprile 2010, n. 3


Con la nota allegata il Ministero del lavoro, fornisce chiarimenti in merito all'eventuale estensione dell'obbligazione solidale tra committente e appaltatore, nonché tra appaltatore e subappaltatore, alle somme aggiuntive (interessi, sanzioni civili e/o oneri accessori ed eventuali sanzioni amministrative) connesse all'inadempimento contributivo o fiscale.


Al riguardo, l'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003 prevede che che, in caso di appalto di opere o di servizi, il committente è obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti, ad eccezione unicamente del caso in cui il committente sia una persona fisica che non esercita attività di impresa o professionale.


Inoltre, ai sensi dell'articolo 35, comma 28, del decreto legislativo n. 223 del 2006, fra appaltatore e subappaltatore sussiste un regime di solidarietà che investe anche l'effettuazione ed il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente nonché il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

Secondo l’avviso espresso dal Ministero del lavoro le suddette obbligazioni solidali sono da riferire ai soli trattamenti retributivi, contributivi e fiscali, escludendo, in linea di massima, ogni forma di solidarietà per somme dovute ad altro titolo.


La nota precisa, peraltro, che restano in ogni caso incluse le somme dovute a titolo di interesse sui debiti previdenziali (o fiscali), dato lo stretto rapporto con questi ultimi delle somme stesse, volte a mantenere inalterato il valore reale di quanto dovuto alle amministrazioni. 


Analogamente, si deve ritenere sussistere il regime di solidarietà sopra descritto con riferimento alle somme dovute a titolo di sanzioni civili, stante l'evidente natura risarcitoria delle stesse, ad eccezione, tuttavia, dell'ipotesi in cui le sanzioni stesse siano riconducibili ad un inadempimento nei confronti della pubblica amministrazione. 


Ne consegue che, con riferimento ad altre tipologie di sanzioni e/o oneri accessori, non sembra possibile ricostruire un regime di solidarietà tra i soggetti operanti nella filiera, se non nei casi espressamente previsti dal legislatore. 


Per quanto riguarda il rilascio del DURC, il Ministero del lavoro fa riferimento al decreto 24 ottobre 2007 che, nell'elencare le disposizioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro, la cui violazione è causa ostativa al rilascio dell’attestazione, esclude le ipotesi esaminate, per rilevare che il debitore in solido che è in regola con la propria posizione contributiva ha diritto al rilascio del DURC anche se è chiamato a corrispondere un debito per l'azienda appaltatrice inadempiente.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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